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PNRR - Investimento 2.2 “Task force digitalizzazione, monitoraggio e performance” della M1C1  

Sub-investimento 2.2.1: “Assistenza tecnica a livello centrale e locale del PNRR” – CUP: H11B21007650006 

S.01 - Consulenza tecnica e supporto specialistico agli enti locali del territorio interessati nell'elaborazione di 

pareri e altra documentazione utile a fini istruttori 

SENTENZE 

Regione del Veneto 

Direzione Semplificazione Normativa e Procedimentale 

a cura della Task Force Appalti - Progetti 

AMBITO: SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA DI GARA 

T.A.R. Veneto, Sez. III, 29/01/2026, n. 238: Aggiudicazione. Alla luce del principio del 

risultato è legittima anche se disposta prima della verifica dei requisiti, purché la 

sua efficacia sia subordinata al buon esito di quest'ultima. 

La sentenza in commento ha respinto il ricorso con cui il secondo graduato ha contestato 

l’aggiudicazione disposta a favore del miglior offerente prima che fosse esperita, con esito 

favorevole, nei suoi confronti la verifica dei requisiti dichiarati, sul presupposto che questo 

modus operandi avrebbe illegittimamente sovvertito l’ordine procedimentale stabilito 

dall’art. 17, c. 5, d.lgs. n. 36/2023. 

Il TAR Veneto rileva preliminarmente, attestandosi sulle posizioni del massimo organo 

della giustizia amministrativa (Cons. St., Sez. III, sent. n. 11322/2023), che il principio del 

risultato, codificato dall’art. 1 d.lgs. n. 36/2023, integra i parametri della legittimità 

dell’azione amministrativa con riguardo ad una categoria che implica verifiche sostanziali e 

non formali, di effettività del raggiungimento degli obiettivi (di merito e di metodo), oltre che 

di astratta conformità al paradigma normativo. 

Secondo il TAR Veneto, alla luce del principio testé richiamato, l’aggiudicazione disposta 

prima della verifica dei requisiti dell’impresa selezionata per l’affidamento, ma 

subordinandone espressamente l’efficacia al buon esito del predetto controllo, deve 

ritenersi conforme alla ratio e allo scopo cui tende l’art. 17, c. 5, 2^ per., d.lgs. n. 36/2023, 
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il quale, per l’appunto, correla l’efficacia dell’aggiudicazione alla positiva 

verifica sull’effettivo possesso dei requisiti di partecipazione in capo al miglior offerente. 

 

Consulta la sentenza 

 

https://mdp.giustizia-amministrativa.it/visualizza/?nodeRef=&schema=tar_ve&nrg=202502234&nomeFile=202600238_01.html&subDir=Provvedimenti

